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Mazzuca chiede chiarezza ai Socialisti, i dubbi di Greco sui finanziamenti alle coop B

Il consuntivo passa di misura
Perugini riesce a trovare il ventunesimo, ma in aula si pensa già alle elezioni

|
L’intervento in aula del consigliere Sergio Nucci

di MARIA F. FORTUNATO

L'AFFANNO L'AFFANNO della conta
èarrivatosul finiredellasedutaconsi-
liare convocata ieriper l'approvazione
del bilancio consuntivo 2009 di Palaz-
zo deiBruzi. Tra ibanchi siamoalle di-
chiarazioni di voto. Nel corridoio, aldi-
làdelle vetrata,sicontano lepresenze:
i sì sono sotto la fatidica soglia del 21.
In aula mancano Mimmo Frammarti-
no e l'assessore provinciale Maria
Francesca Corigliano, mentre Gianlu-
ca Greco ha fatto capire che voterà con-
tro (alla fine abbandonerà l'aula come
l'opposizione). Ai 21 sì - ai
quali si aggiunge l'astensio-
ne della Furlano - si rimedia
comunque senza troppe dif-
ficoltà con l'arrivo in aula di
Franco Dodaro.

IL CONSUNTIVO - Il ren-
diconto evidenzia un bilan-
cio «che rispetta sostanzial-
mente iprogrammi dell'ente
per la parte corrente». De-
scrive così il consuntivo
2009 l'assessore al Bilancio
Maria Lucente. Le entrate
correnti sono state pari a
87,4 milioni di euro circa e le uscite a
82,3. La voce di spesa più rilevante è
quelladelpersonale (35,6milioni),poi
ci sono lecoop B (5,2 milioni),quella A
(1,5), il servizio di raccolta differenzia-
ta (4,9), la depurazione (2,2), l'acque-
dotto(3), teatroRendano(900 milaeu-
ro), debiti fuori bilancio (1,5), fitti pas-
sivi (1 milione), quote capitali per i mu-
tui (3), telefono (1 milione), luce (2). Per
laparteinvestimenti, invece,sonosta-
ti impegnati 13 milioni di euro: 2,9 tra-
mite mutui, 3,4 per trasferimenti re-
gionali e 900 mila per quelli statali, 1,7
per alienazione di beni, 4 milioni con
gli oneri di urbanizzazione. L'avanzo
di amministrazione è di 464 mila euro,
vincolato per copriredecreti ingiunti-
vi (392 mila euro) e crediti di dubbia
esigibilità (71 mila).

IL DIBATTITO - La discussione in
aula si muove tra numeri e clima già
preelettorale. Sergio Nucci fa le pulci
al bilancio e nota come il Comune non
sia ente strutturalmente deficitario
«solo per un pelo» a causa del volume
dei residui attivi, «in aumento dal
2006». La maggioranza quindi faccia
attenzione perché «in città cresce il
partito degli scontenti». Eugenio De
Rango replica: «i conti sono in ordine».
Ma intanto il dibattito piega verso le
amministrative. Lo stesso De Rango
avverte che il centrosinistra dovrà ri-
costruirsi maa partire da «chiha con-

diviso l'esperienza Perugi-
ni». L'intervento del capo-
gruppo del Pd, Giuseppe
Mazzuca, ruota proprio at-
torno agli alleati. «E' legitti-
mo muovere delle critiche,
ma allora bisogna uscire dal-
la coalizione - dice, riferen-
dosi all'ultima direzione
provinciale dei socialisti - In-
carnato e Genise facciano
chiarezza. Non si può dire
che si resta al governo citta-
dino fino a giugno per poi de-
cidere se mutuare o meno il

modello delle alleanzevariabili. E non
si creda di poter accorpare le vicende di
Comune e Provincia».

Un riferimento al «fuoco amico» de-
gli alleati viene anche da Antonio Ciac-
co, che sollecitapoi il sindaco ad inter-
venire sulla manutenzione.«Non fun-
ziona. Si attiva solo per segnalazione o,
peggio, per raccomandazione - dice -
Va rifondate e vanno riorganizzate le
cooperative». Falvo lamenta invece «i
ritardi dei Lavori pubblici: neppure
un'opera è stata realizzata», mentre
Bozzo menafendenti daitrasporti alla
Città dei Ragazzi. Gianluca Greco de-
nuncia l'inserimento tra le entrate cor-
renti di tre milioni di euro di trasferi-
menti regionali per lecoop B: «Ma non
c'è nessun documento che certifica
questi finanziamenti».
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Una questione che deve investire tutti

Cosenza
REDAZIONE: via Rossini, 2 - 87040 Castrolibero (CS) - Tel. (0984) 852828 - Fax (0984) 853893 - E-mail: ilquotidiano.cs@finedit.com

di FRANCO PIPERNO

BENEha fatto “il Quotidiano”ad in-
nescareun dibattitopubblicosull'a-
rea urbana cosentina. Equesto a ri-
dosso dell'esito dei comizi regionali,
caratterizzato,ben oltrelasconfitta
del centro-sinistra, da una massic-
cia astensione elettorale; ead un an-
no dal rinnovo dell'amministrazio-
necomunale del capoluogo.Sicché,
obiettivamente, l'apertura di questa
discussionedà ilvia,per tempo,alla
campagna per il municipiocosenti-
no.

E tutto questo con ragione dal mo-
mento che l'area urbana non è un af-
fare per specializzati, politici o urba-
nisti che siano; ma, al contrario,
una questione che riguarda il muta-
mento delle forme della vita urbana,
insomma: il nostro comune desti-
no.

Va da sé che in una simile prospet-
tiva non è compatibile con la ridu-
zione della intera questione alla co-
struzione della metropolitana leg-
gera o alla moltiplicazione delle im-
prese edili o alla dilatazione del com-
mercio o ad un nuovo piano regola-
tore. Questa riduzione aveva un suo
senso fino ad un quindicennio fa,
quando era ancora possibile realiz-
zare immediatamente la metropoli-
tana leggera recuperando il traccia-
to ferroviario Cosenza-Paola, tecni-
camente affidabile e naturalmente

bello; quando lagrande distribuzio-
ne, in mano alla finanza multinazio-
nale, non aveva ancora gettato sul
lastrico centinaia di piccoli com-
mercianti; quando laforsennata ce-
mentificazione sull'asse Cosenza-
Rende non aveva definitivamente
compromessoil verdeurbano, econ
esso il rapporto, materiale e simboli-
co, con la campagna, mutilando, co-
sì,quel benecomune cheè ilpaesag-
gio. Qui mette conto osservare, sia
pure per inciso, che la grande distri-
buzione arriva nel cosentino con ri-
tardo-sicchémentre inostripolitici
si affannavano a bene accoglierla,
nei paesi dove pure essa era nata
svelava impietosamente i suoi limiti
in termini di consumi alienati e ano-
mia sociale. L'area urbana di quei
tempi era concepita per accogliere i

flussi finanziari trattenendone sul
territorio una modesta frazione.

Da allora lo scenario è significati-
vamente mutato: nel medio periodo,
la ripresa della crescita economica
comporta una severa contrazione
nell'occupazione; d'altro canto, tra
un po' più di un biennio, cesserà
quel flusso finanziario destinato
dalla Comunità Europea alla famo-
sa modernizzazione del Meridione
d'Italia; infine, ilradicamento terri-
toriale della Lega Nord rende del
tutto improbabile ogni intervento di
compensazione da parte dello stato
italiano.

In fondo, a ben vedere, nel Sud, il
fallimento del ceto politico di cen-
tro-sinistra è riconducibile al venir
meno di quella funzione di procac-
ciatore di flussi finanziari che ne

aveva fondato la legittimità socio-
economica.

Ai giorni nostri, l'area urbana di
certo non può fare assegnamento
su una sorta di automatismo della
crescita della produzione mercanti-
le; piuttosto, per costituirsi, ha biso-
gno di concepirsi in autonomia dal-
la illusoria ideologia della crescita
senza fine, dal funesto desiderio
d'arrichirsi in fretta.. In altri termi-
ni, l'area urbana non si realizzerà
come mera regolazione di flussi,
bensì come sperimentazione di dif-
ferenti stili di vita, di inclinazioni,
attività, passioni esensibilità socia-
li. Il che vuol dire che l'area urbana
emergerà se e solo se sarà in grado di
mutare, in armonia con i luoghi,
tanto il consumo quanto la produ-
zione; e ciò, a sua volta, significa
porre la sua costituzione come atto
di sovranità, innanzi tutto nella di-
mensione alimentare ed energeti-
ca. Sicché il territorio dell'area ur-
bana è quello necessario a garantire
la sovranità a tutti quei luoghi che
su quel territorio insistono.

Infatti, non c'è chi non veda che,
senza un risarcimentodel rapporto
città-campagna, l'area urbana co-
sentinaèricacciata adunruoloeco-
nomico parassitario e ad una vita
politica subordinata e servile ancor
più di quanto non sia fin qui accadu-
to.
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